
stro.  
Dio non si accontenta delle cose; 

non vuole le tue cose, vuole te. 
 

 
Sabato 27 luglio 
San Pantaleone, martire 

                    Gv 14,15-23 
«Voi conoscete lo Spirito di verità 
perché egli rimane presso di voi  
e sarà in voi» 

 
“ Il cuore dell’essere umano aspira a 

cose grandi, a valori importanti, ad ami-
cizie profonde, a legami che si irrobusti-
scono nelle prove della vita anziché 
spezzarsi.  L’essere umano aspira ad 
amare e ad essere amato.  Questa è la 
nostra aspirazione più profonda: amare 
e essere amato; e questo, definitiva-
mente.  La cultura del provvisorio non e-
salta la nostra libertà, ma ci priva del 
nostro vero destino, delle mete più vere 
ed autentiche. E’ una vita a pezzi.  Non 
lasciatevi rubare il desiderio di costruire 
nella vostra vita cose grandi e solide!                    

Non accontentatevi di piccole mete!  
Aspirate alla felicità, abbiatene il corag-
gio, il coraggio di uscire da voi stessi, di 
giocare in pienezza il vostro futuro in-
sieme a Gesù”. (Papa Francesco) 

 
 

Papà:  E adesso ognuno formuli una 
sua breve intenzione di pre-
ghiera. Tutti insieme rispon-
deremo: Vieni, Signore, in 
nostro soccorso. 

Tutti:  Vieni, Signore, in nostro 
soccorso. 

 
(Preghiere semplici e spontanee) 
 

Tutti:  Padre nostro... 
 
Mamma Come segno del bene che ci 

vogliamo l’un l’altro, scam-
biamoci un segno di pace. 

 
Papà:  Preghiamo. 
 Umile e fiduciosa la nostra 

famiglia implora da te, o Dio, 
benedizione e conforto: di-
fendila e rasserenala col tuo 
aiuto. Per Cristo nostro Si-
gnore. 

Tutti:  Amen. 
 
Papà:  Il Signore ci benedica, ci pro-

tegga da ogni male e ci guidi 
alla vita eterna. 

Tutti:   Amen. 
 
Mamma:   Concludendo la nostra pre-

ghiera, affidiamoci a Maria. 
 
Papà:  O dolce Madre del Figlio di 

Dio, 
Figli:  presso di te noi cerchiamo ri-

fugio. 
Mamma:  Vergine santa, proteggi i tuoi 

figli 
Figli:  e rendi pura la nostra pre-

ghiera. 
 
Mamma:  Restiamo in pace. 
Tutti:  Nel nome di Cristo. 

Preghiera semplice in famiglia 
genitori e figli insieme   

DOMENICA 21 LUGLIO,  

“SESTA DOPO PENTECOSTE” (ANNO C)  

A SABATO 27 LUGLIO 2019 

Papà:  Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito santo. 

Tutti:  Amen. 
 
Mamma:  Il Signore è buono e ci conso-

la nel giorno del dolore. 
Tutti:  Signore, sei forte e pazien-

te / e non ti dimentichi di chi 
si affida a te. 

 
Papà:  Il Signore ci chiama a raccol-

ta: facciamo nostre alcune 
parole del salmo 49 

 
Genitori:  Il Signore, il Dio degli dei ha 

parlato; / ha chiamato a rac-
colta il mondo intero, / da 
oriente ad occidente. 

 
Figli:  Da Sion, splendido monte / 

magnifico il Signore appare; / 
avanza e fa udire la sua voce. 

 
Genitori:  Lo precede un fuoco divora-

tore, / lo circonda una tempe-
sta furiosa. / Chiama a testi-
moni cielo e terra / per giudi-
care il suo popolo 

 
Figli:  “Radunate tutti i miei fedeli / 

che hanno fatto un’alleanza 

con me / celebrano un sacri-
ficio solenne”. / Il cielo pro-
clami la giustizia di Dio / per-
ché egli viene a giudicare. 

 
Tutti:  Gloria al Padre e al Figlio / e 

allo Spirito santo, / com’era 
in principio e ora e sempre / 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Mamma:  Ascoltiamo ora il Signore Ge-

sù, che ci parla. 

(Prendendo spunto, se lo ritiene opportuno, dai se-
guenti commenti, il papà o la mamma spiega la Pa-
rola di Gesù ascoltata, cercando di attualizzarla e 
di applicarla alla vita della famiglia) 

 
 
Domenica 21 luglio: 
SESTA DOPO PENTECOSTE 

Gv 19,30-35 
«É compiuto» 
 

Gesù dichiara che la sua morte di 
croce è «compimento». Si compie la sua 
esistenza terrena (“chinato il capo, con-
segnò lo spirito”), ma soprattutto si 
compie l'opera di salvezza che il Padre 
gli ha affidato, con il dono pieno di sé 
(“sangue e acqua”) ai discepoli e all'u-
manità. 



Nel sacrificio di Gesù trova il suo 
compimento anche l’alleanza che Dio ha 
stabilito con il popolo d’Israele. La sua 
Pasqua è il segno definitivo dell’amore 
di Dio per ogni uomo. Questo ci permet-
te di riconoscere che la «giustizia di Dio 
è la misericordia concessa a tutti come 
grazia in forza della morte e risurrezio-
ne di Gesù» (papa Francesco).  

Non ci è chiesto di fare semplice-
mente memoria dell’iniziativa di Dio nei 
nostri confronti, ma di vivere in prima 
persona il suo dono di alleanza, di esse-
re uomini e donne che camminano ani-
mati dallo Spirito ricevuto dal Signore.  
 
 
Lunedì 22 luglio 
SANTA MARIA MADDALENA 

Gv 20,1.11-18 
«Vide Gesù, in piedi;  
ma non sapeva che fosse Gesù»  

 
Vedere il Risorto. È il grande deside-

rio di ogni credente. Ci fermiamo un po’ 
incantati a pensare cosa debba essere 
stato per i discepoli incontrarlo così vivo 
dopo averlo visto morto. 

Ma l’esperienza di Maria Maddale-
na, come quella dei discepoli di Emmaus 
o di Pietro, ci insegna che potremmo a-
verlo davanti agli occhi senza ricono-
scerlo. 

Occorrono occhi nuovi, occhi di Pa-
squa, per vedere e amare Gesù nel fra-
tello che abbiamo accanto. 

È il vero immenso regalo da chiedere 
allo Spirito santo. Allora sarà Pasqua 
non solo oggi, ma ad ogni istante. 

 
 

Martedì 23 luglio 
SANTA BRIGIDA, RELIGIOSA,  
PATRONA D’EUROPA 

Mt 5,13-16 
«Risplenda la vostra luce  
davanti agli uomini,  
perché vedano le vostre opere buone  
e rendano gloria al Padre vostro  
che è nei cieli»   
 

“Le buone opere sono in qualche mo-
do la prima missionarietà. Dice infatti 
Gesù in Mt28,20: «Insegnando a osser-
vare tutto ciò che vi ho comandato». 
Ma è chiaro che questo insegnamento 
parte dall'esempio e che il «ciò che vi ho 
comandato» è il Discorso della monta-
gna. 

Gesù ha fiducia che il comportamen-
to del cristiano, l'etica dei frutti dello 
Spirito è missionaria. Ripeto, l'etica del-
lo Spirito, non quella del puro dovere 
che è imposta a tutti e non caratterizza i 
cristiani. È missionaria perché di fronte 
all'amabilità, alla bontà, alla pazienza, 
alla gioia, alla fedeltà, al perdono, tutti 
rimangono affascinati. 

Le «buone opere» sono la missiona-
rietà più valida, specialmente in un con-
testo post-cristiano, pieno di pregiudizi 
sulla Chiesa e sui preti. L'etica dei frutti 
dello Spirito è bella, è splendente e nes-
suno può sottrarsi a tale bellezza quan-
do la vede incarnata negli atteggiamen-
ti di mitezza, di coraggio, di cortesia, di 
cordialità”. (Card. Carlo Maria Martini) 

 
 

Mercoledì 24 luglio 
San Charbel Makhuf, sacerdote 

Lc 9,10-17 

«Furono portati via  
i pezzi loro avanzati: dodici ceste»   
 

Al centro di questo brano evangelico 
c’è il segno della moltiplicazione dei pa-
ni, che chiede di essere compreso in tut-
ta la sua ricchezza teologica e spiritua-
le.  

Il miracolo di Gesù, preparato e an-
nunciato dal dono della manna al popo-
lo nel deserto, rivela la sua sollecitudine 
nei nostri confronti. A differenza del do-
no della manna, proporzionato al biso-
gno degli Israeliti, nel miracolo della 
moltiplicazione c'è un'eccedenza («fu-
rono portati via dodici ceste”) nella 
quale si preannuncia il dono eucaristico 
con cui Gesù avrebbe sfamato di sé non 
solo la folla dei presenti, ma l'umanità 
di sempre. 

La Chiesa, famiglia riunita dall’amo-
re del Signore, è chiamata a rinnovarsi 
nella carità, per essere a sua volta se-
gno di questo amore, come dice San-
t’Ambrogio: «Conoscete infatti la grazia 
del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco 
che era, si è fatto povero per voi, per-
ché voi diventaste ricchi per mezzo del-
la sua povertà». 
 
 
Giovedì 25 luglio 
SAN GIACOMO APOSTOLO 

Mt 20,20-28 
«Di’ che questi miei due figli siedano  
uno alla tua destra  
e uno alla tua sinistra nel tuo regno» 
 

Tra le varie attrattive dalle quali il 
Vangelo ci mette in guardia è ben pre-
sente la smania di occupare i primi po-

sti, di essere “tra quelli che contano” o 
che guadagnano.  

Si pensa infatti che una vita sia ben 
realizzata quando si conquista un posto 
di prestigio o si diventa una celebrità. 
Anche tra i cristiani questa mentalità 
rimane molto presente. 

Gesù non la pensa così. Al centro per 
lui sta l’amore e una vita si realizza pie-
namente solo nel dono di sé generoso e 
totale. Se dice che «il primo tra voi, sarà 
vostro schiavo»  è perché sulla croce Lui 
per amore occuperà proprio quel posto. 

                         
  
Venerdì 26 luglio 
Santi Gioacchino e Anna,  
Genitori della Beata vergine maria 

Lc 9,23-27 
«Se qualcuno vuole venire dietro a me,  
rinneghi se stesso, prenda la sua croce  
ogni giorno e mi segua.» 

 
La sequela di Cristo è l’anima della 

scelta cristiana. Mettersi in cammino 
comporta una visione dinamica della 
perfezione. Va coniugata con la pazien-
za verso se stessi, non è frutto solo di 
atti di volontà .  

La vita interiore richiede un progres-
so ottenuto per grazia e accolto come 
dono. Non si smette mai di essere “di-
scepoli” del Signore, pronti cioè a impa-
rare dal Santo Vangelo quale verso dare 
alla nostra vita personale.  

I cristiani del Medioevo discussero a 
lungo se bastasse seguire Gesù, per es-
sere suoi amici. Convennero che stare 
dalla parte del Signore, essere  “i suoi” 
va combinato con la ricerca umile di as-
somigliare al Signore, di imitare il Mae-

    


